
 

PREMESSA 
La presente relazione tecnica ha lo scopo di descrivere dettagliatamente le 

modalità di generazione e di gestione dei reflui (acque meteoriche e di dilavamento 
dei piazzali esterni) prodotti dalla “DETTA SPA” – avente sede legale in Padula (SA) alla 
Via Nazionale n°593 e impianto di trattamento rifiuti non pericolosi di natura inerte 
da ubicarsi in Sala Consilina (SA) in Loc.tà Sant’Angelo (Fraz. Trinità).  

INQUADRAMENTO CATASTALE INTERVENTO PROGETTUALE 
La piattaforma di trattamento rifiuti speciali non pericolosi di natura inerte 

gestita dalla “DETTA SPA” ed oggetto della presente modifica sostanziale insiste sul 
territorio del Comune di Sala Consilina (SA) in Frazione Trinità (Loc.tà Sant’Angelo), 
la stessa ha un’estensione complessiva di 5780 mq ed è catastalmente distinta al 
NCT al Foglio n°43 dalle particelle nn°691-694.  A tal proposito risulta utile 
evidenziare sia che l’insieme particellare sopra riportato su cui insiste la piattaforma 
in questione è in piena ed esclusiva disponibilità della “DETTA SPA”, così come 
peraltro deducibile dai relativi atti di proprietà, sia che la modifica sostanziale che la 
società proponente intende attuare non comporterà nessuna variazione di 
estensione superficiale della piattaforma stessa. 

 
VEDASI ALLEGATI: 

 COPIA TITOLI DI PROPRIETÀ; 
 

STRALCIO MAPPA CATASTALE CON IDENTIFICAZIONE DELLE AREE FUNZIONALI 
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INQUADRAMENTO URBANISTICO INTERVENTO PROGETTUALE  
Al fine di accertare la compatibilità urbanistica dell’intervento progettuale 

proposto dalla “DETTA SPA” come parametro di valutazione e riscontro è stato preso il 
vigente strumento di pianificazione urbanistica adottato dal Comune di Sala 
Consilina (SA) con DPGR n°1418 del 29.02.84, dal quale si è avuto modo di evincere 
che l’area distinta nel NCT al Foglio n°43 dalle particelle nn°691-694, risulta essere 
urbanisticamente destinata ad area di cava, così come, peraltro, confermato dal 
relativo certificato rilasciato dal medesimo Comune con Prot. 1696/2016 del 
27.01.2016. Inoltre, allo scopo di poter accertare compiutamente tale compatibilità 
risulta utile anche considerare: 

o che i rifiuti speciali non pericolosi che verranno gestiti nella piattaforma di cui 
trattasi, anche a seguito della modifica sostanziale che la società proponente 
intende attuare, saranno esclusivamente di natura inerte; 

o che l’area di cava gestita dalla “DETTA SPA” che ospita l’impianto di recupero 
rifiuti non pericolosi di natura inerte è autorizzata all’esercizio dell’attività 
estrattiva dal Settore Provinciale Genio Civile di Salerno con D.D. n°17610/186 
del 14.12.1998 successivamente prorogata fino al 12.10.2018 dal Settore 
medesimo con D.D. n°133 del 12.10.2007; 

o che il Settore Provinciale Genio Civile di Salerno con D.D. 436/527 del 
23.11.2009 ha anche approvato, ai sensi della L.R. 54/85, L.R. 17/95 e DPR 
128/59, un progetto di recupero – ripristino – rinaturalizzazione e 
rimodellazione morfologica mediante l’utilizzo di materiali inerti provenienti 
anche dall’esterno; 

o che i materiali ritenuti idonei (rifiuti speciali non pericolosi di natura inerte) per 
la conduzione delle operazioni di rimodellazione morfologica e ricomposizione 
ambientale, di cui al D.D. 436/527 del 23.11.2009, sono  stati individuati 
mediante apposita Conferenza di Servizi tenutasi il 13.10.2010 presso il Settore 
Ciclo Integrato dei Rifiuti della Provincia di Salerno; 

o che i rifiuti speciali non pericolosi di natura inerte individuati nella Conferenza 
di Servizi di cui sopra, rientrano anche tra quelli indicati dall’art. 52 comma 2 
delle Norme di Attuazione (NdA) al Piano Regionale Attività Estrattive (PRAE) 
della Campania per il riempimento di cavità generate da attività estrattive; 

o che il Settore Provinciale Genio Civile di Salerno, a seguito di giusta istanza 
prodotta dalla “DETTA SPA” con Prot. n°27462 del 15.01.2014, con la quale 
veniva richiesto il proseguimento dell’attività di ricomposizione ambientale per 
mancata ultimazione dei lavori, avendo costatato mediante sopralluogo 
esperito in data 30.01.2014 che effettivamente i lavori autorizzati con D.D. 
436/527 del 23.11.2009 non erano stati ancora completati, con D.D. 107 del 

 
Pagina 2 di 18 

 
 

  E05_Valutazione Reflui Prodotti_Detta SpA_Rev_01 Revisione Doc. N°01 
 



 

11.02.2014 ha prorogato il termine di attuazione del progetto di 
ricomposizione di cui trattasi fino alla scadenza naturale  dell’autorizzazione 
relativa all’attività di coltivazione (12.10.2018) di cui al D.D. n°133 del 
12.10.2007; 

o che il Settore Provinciale Genio Civile di Salerno con Prot. 0380500 del 
04.06.2014, in riscontro alla nota n°148 del 26.05.2014, con la quale la “DETTA 
SPA” richiedeva, con riferimento al D.D. 107 del 11.02.2014, la possibilità a 
poter utilizzare ai fini della ricomposizione ambientale anche i rifiuti speciali 
non pericolosi di natura inerte individuati nella Conferenza dei Servizi del 
13.10.2010, confermava tale possibilità essendo il D.D. 107 del 11.02.2014 non 
altro che un rinnovo del D.D. 436/527 del 23.11.2009;    

Pertanto, sulla scorta di tutto quanto sopra rappresentato, è possibile 
concludere che l’attività di trattamento rifiuti non pericolosi che la “DETTA SPA” 
intende espletare, ivi compresa la modifica sostanziale che la società proponente 
intende attuare, risulta essere oltre che urbanisticamente compatibile con il 
vigente strumento di pianificazione urbanistica adottato dal Comune di Sala 
Consilina (SA) anche pienamente rispondente alle NdA del vigente PRAE 
Campania. 

 

 
 

UBICAZIONE INTERVENTO RISPETTO AL PIANO REGOLATORE GENERALE 

VEDASI ALLEGATI: 
 CERTIFICATO DESTINAZIONE URBANISTICA; 
 DD N°17610/186 DEL 14.12.98; 
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 DD N°133 DEL 12.10.2007; 
 DD N°436/527 DEL 23.11.2009; 
 VERBALE CONFERENZA DEI SERVIZI DEL 13.10.2010; 
 DD N°107 DEL 11.02.2014; 
 NOTA N°148 DEL 26.05.2014; 
 RISCONTRO GENIO CIVILE SALERNO PROT. 0380500 DEL 04.06.2014; 

 
DESCRIZIONE STRUTTURALE IMPIANTO 
La piattaforma di trattamento rifiuti non pericolosi di natura inerte gestita 

dalla “DETTA SPA” è stata progettualmente strutturata in modo tale che ciascun 
settore operativo risulti essere funzionalmente distinto dagli altri.  

 
Al fine di restituire una descrizione quanto più dettagliata e puntuale possibile 

dell’intervento progettuale che la “DETTA SPA” ha posto in essere, di seguito si riporta 
l’elenco dei settori operativi individuati all’interno della piattaforma in parola: 

 
o UFFICI AMMINISTRATIVI; 
o SERVIZI IGIENICI E SPOGLIATOIO; 
o SETTORE CONFERIMENTO; 
o SETTORE MESSA IN RISERVA RIFIUTI; 
o SETTORE TRATTAMENTO RIFIUTI; 
o SETTORE DEPOSITO TEMPORANEO; 

 
A tal proposito risulta utile anche evidenziare che gli uffici amministrativi con 

gli annessi servizi igienici e spogliatoi nonché la pesa a bilico ivi posizionata sono 
asserviti sia all’attività di coltivazione inerti che alla piattaforma di trattamento 
rifiuti.  

 
Allo scopo di prevenire qualsiasi forma di contaminazione sia del suolo che dei 

corpi ricettori superficiali e/o profondi derivanti dall’espletamento delle operazioni 
di movimentazione, stoccaggio e trattamento dei rifiuti, tutti i settori operativi 
specificamente dedicati all’attività di trattamento rifiuti (settore conferimento; 
settore messa in riserva; settore trattamento rifiuti; settore deposito temporaneo) 
sono stati fisicamente separati dal suolo sottostante per mezzo di un’adeguata 
pavimentazione, capace di garantire sia un’idonea resistenza superficiale ai rifiuti 
con cui viene a contatto, che un’adeguata stabilità strutturale rispetto ai carichi che 
su di essa transitano e/o stazionano.  

 
Più dettagliatamente, tutta la superficie sopra distinta interessata dalla 

pavimentazione è stata preparata mediante una prima stesura di inerte misto 
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stabilizzato, per uno spessore mediamente pari a 20 cm, idoneamente costipato e 
compattato meccanicamente per mezzo di ripetute rullature in modo tale garantire 
un’ottimale stabilità e resistenza ai carichi che ivi dovranno transitare e/o stazionare 
ad opera ultimata. Successivamente è stata poi effettuata una gittata di calcestruzzo 
per uno spessore complessivo di 30 cm, additivato con silicati tali da migliorarne le 
proprietà impermeabilizzanti, armata con una rete elettrosaldata in acciaio trafilato 
a freddo ad alta resistenza del tipo UNI 8926, realizzata con filati di sezione φ = 8 
mm, aventi una  resistenza a trazione di 60 kg/mm2 ed una capacità di allungamento 
dell’8%, tra loro saldati a maglie quadrate (200x200) mm cadauna, avente la 
funzione di irrigidire ulteriormente la pavimentazione in questione allo scopo di 
prevenire futuri collassi strutturali. La pavimentazione di cui trattasi è stata anche 
dotata di giunti di dilatazione da praticarsi mediante tagli ogni 4 mt circa nelle due 
direzioni ortogonali e sigillati con idonee resine epossidiche. Per la finitura 
superficiale finale è stata posata in opera una miscela autolivellante di cemento, 
quarzo e basalto dello spessore di 10 mm avente la funzione di agevolare lo 
scorrimento e deflusso delle acque meteoriche e/o di dilavamento verso l’apposita 
rete di raccolta di cui la piattaforma in parola è stata dotata.  

 
Pertanto, sulla base di tutto quanto sopra descritto, considerate le 

caratteristiche prestazionali dei materiali che all’uopo sono state utilizzate, è 
possibile affermare che la pavimentazione asservita alla piattaforma di trattamento 
rifiuti di cui trattasi sarà capace di garantire una ottimale stabilità e/o resistenza ai 
carichi che su di essa si dovranno movimentare e/o far stazionare ovvero è in grado 
di prevenire qualsiasi formazione di crepe e/o fessurazioni che darebbero origine ad 
indesiderate infiltrazioni e percolazioni negli strati ivi sottostanti. 

 
Per quanto attiene la produzione di reflui derivanti dall’espletamento delle 

operazioni di trattamento e recupero da condursi sui rifiuti, è di sostanziale 
importanza evidenziare che tali operazioni non necessitano in alcun modo di 
acque di processo. Da ciò ne perviene che le uniche acque reflue prodotte saranno 
quelle derivanti dalla regimentazione e trattamento delle acque meteoriche e/o di 
dilavamento dei piazzali interni al perimetro della piattaforma stessa nonché 
quelle di origine biologica provenienti dai servizi igienici e dagli spogliatoi. 

 
Le acque di dilavamento provenienti dai piazzali interni al perimetro della 

piattaforma in parola, prodotte in occasione delle precipitazioni meteoriche, 
vengono convogliate mediante una idonea rete di raccolta ad un impianto di 
trattamento acque di prima pioggia, di cui si darà nei successivi paragrafi una più 
ampia e dettagliata descrizione tecnico-funzionale, ove verrà effettuata in 
successione la separazione gravimetrica sia dei solidi sedimentabili che delle 
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sostanze oleose eventualmente presenti. Tali reflui, ad ultimazione dei sopra 
menzionati trattamenti, vengono poi definitivamente immessi nell’antistante rete 
fognaria avente come recapito finale il Vallone Sant’Angelo. 

 
Viceversa, i reflui biologici provenienti dai servizi igienici annessi 

rispettivamente agli uffici amministrativi ed agli spogliatoi destinati al personale 
aziendale, vengono convogliati mediante condotte sottotraccia ad un sistema 
prefabbricato di accumulo costituito da una vasca settica “imhoff” a tenuta stagna. 
Tale vasca viene periodicamente svuotata, nel rispetto della tempistica dettata dalla 
vigente normativa in materia, da ditte allo scopo autorizzate. 

 
Infine, la “DETTA SPA” al fine di prevenire l’accesso incontrollato di soggetti 

estranei all’attività in parola, lungo tutto il perimetro della piattaforma in questione 
ha anche realizzato un’apposita recinzione metallica. 

 
VEDASI ALLEGATI: 

 PLANIMETRIA GENERALE INSEDIAMENTO; 
 LAY-OUT PIATTAFORMA RIFIUTI; 

MODALITÀ DI GESTIONE E TRATTAMENTO RIFIUTI 
Allo scopo di rappresentare in modo chiaro, schematico ed esauriente la 

situazione operativa e gestionale che si intende implementare nella piattaforma di 
cui trattasi, di seguito verranno anche descritte tutte le operazioni di trattamento 
che ivi si intendono condurre con le associate tipologie di rifiuti da esse interessate.  

 
A. GESTIONE OPERAZIONI DI CONFERIMENTO 
La fase di conferimento dei rifiuti verrà condotta nel settore operativo allo 

scopo individuato mediante l’utilizzo di automezzi idoneamente attrezzati nonché 
regolarmente autorizzati al trasporto degli stessi dall’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali in osservanza di quanto prescritto dalla vigente normativa in materia.  

 
All’uopo, risulta utile evidenziare che progettualmente il “SETTORE CONFERIMENTO 

RIFIUTI”, oltre ad essere stato fisicamente distinto dai settori destinati alla messa in 
riserva, è stato anche dimensionato in modo tale da garantire un’agevole spazio di 
manovra per gli automezzi sia in fase di accesso che di esodo dalla piattaforma in 
questione.  

 
L’accettazione del carico sarà sempre subordinata alla preliminare esecuzione 

di tutti i controlli documentali e visivi allo scopo previsti dalla vigente normativa in 
materia. Nel dettaglio, prendendo quale elemento di riscontro i documenti di 
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accompagnamento del carico (formulario di identificazione rifiuto con annesso 
certificato di analisi), verrà riscontrata la congruenza tra quanto in essi riportato e 
quanto effettivamente conferito. Ad ultimazione di tale attività, e solo se la stessa 
avrà dato esito positivo, verrà autorizzato lo scarico dei rifiuti nell’apposito settore 
di competenza.  

 
B. GESTIONE OPERAZIONI DI MESSA IN RISERVA RIFIUTI 
Le operazioni di messa in riserva [R13] dei rifiuti, intese quali mere operazioni 

di accumulo e conservazione del rifiuto tal quale, verranno espletate nell’omonimo 
settore allo scopo individuato. Tali operazioni di stoccaggio dei rifiuti saranno 
sempre condotte con modalità tali da non comprometterne le successive operazioni 
di recupero che su di essi dovranno essere condotte. Inoltre, considerata la tipologia 
di rifiuti che ivi si intendono gestire, durante l’espletamento delle operazioni di 
stoccaggio verranno sempre adottate tutte le precauzioni utili ad impedire e/o 
prevenire il più possibile la formazione di polveri. Infine, ad ultimazione di ciascuna 
operazione di messa in riserva, il personale aziendale allo scopo dedicato si farà 
anche carico di identificare il rifiuto appena stoccato mediante apposita 
cartellonistica, ben visibile per collocazione e dimensione, indicante il relativo CER.  

 
Per il personale aziendale da destinare alla manipolazione e gestione dei rifiuti 

sono stati anche effettuati adeguati interventi di formazione aventi lo scopo di 
perseguire contestualmente sia un elevato livello di tutela ambientale durante 
l’espletamento delle operazioni di stoccaggio che il massimo contenimento dei 
rischi per la loro salute. 

 
Le operazioni di messa in riserva di rifiuti verranno condotte sia mediante 

stoccaggio a cumuli che con l’utilizzo di cassoni scarrabili a perfetta tenuta realizzati 
con materiali aventi una resistenza meccanica adeguata al rifiuto che dovranno 
contenere. Tali cassoni verranno anche equipaggiati superiormente con idonei 
teloni impermeabili di copertura meccanicamente retraibili atti a proteggere il 
rifiuto ivi contenuto dagli agenti atmosferici. 

 
Tutti i cassoni scarrabili, a prescindere dal loro specifico contenuto e/o settore 

di ubicazione, saranno sempre posizionati per tipologie omogenee di rifiuti e 
disposti in maniera tale da consentirne agevolmente sia l’accertamento di eventuali 
perdite e/o danneggiamenti che la loro successiva quanto immediata rimozione. 
Inoltre, i cassoni non destinati ad essere reimpiegati per le stesse tipologie di rifiuti, 
verranno sottoposti a preliminare trattamento di bonifica, appropriato alle nuove 
utilizzazioni, da effettuarsi presso specifici centri allo scopo autorizzati. 
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C. GESTIONE OPERAZIONI DI RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE [R10] 
Nella piattaforma sopra descritta, conformemente a quanto autorizzato dalla 

Giunta Regionale della Campania con D.D. n°82 del 19.03.2015, la “DETTA SPA” 
gestisce rifiuti speciali non pericolosi di natura inerte provenienti da attività 
cantieristiche, produttive, commerciali e di servizio da destinare, conformemente a 
quanto previsto dal Settore Provinciale Genio Civile di Salerno con D.D. n°107 del 
11.02.2014, per la rimodellazione morfologica e ricomposizione ambientale 
dell’area di cava individuata nei paragrafi precedenti, previa effettuazione delle 
operazioni di trattamento per essi previste. A tal proposito risulta utile anche 
ribadire che i rifiuti speciali non pericolosi di natura inerte che vengono utilizzati per 
la conduzione delle operazioni di rimodellazione morfologica e ripristino ambientale 
sono stati individuati mediante un’apposita conferenza di servizi tenutasi il 
13.10.2010 presso il Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti della Provincia di Salerno. 

 
Nel premettere e ribadire che:  
 

o il Settore Provinciale Genio Civile di Salerno con D.D. 436/527 del 23.11.2009 
ha approvato, ai sensi della L.R. 54/85, L.R. 17/95 e DPR 128/59, un progetto di 
recupero – ripristino – rinaturalizzazione e rimodellazione morfologica 
mediante l’utilizzo di materiali inerti provenienti anche dall’esterno dell’area di 
cava distinta ai precedenti paragrafi; 
 

o che il Settore Provinciale Genio Civile di Salerno, a seguito di giusta istanza 
prodotta dalla “DETTA SPA” con Prot. n°27462 del 15.01.2014, con la quale si 
richiedeva il proseguimento dell’attività di ricomposizione per mancata 
ultimazione dei lavori, avendo costatato mediante sopralluogo effettuato in 
data 30.01.2014 che effettivamente i lavori di ripristino ambientale autorizzati 
con D.D. 436/527 del 23.11.2009 non erano ancora stati completati, con D.D. 
107 del 11.02.2014  prorogava il termine di attuazione del progetto di 
ricomposizione di cui sopra fino alla scadenza naturale  dell’autorizzazione 
relativa all’attività di coltivazione (12.10.2018) di cui al D.D. n°133 del 
12.10.2007; 

 
o che i materiali (rifiuti speciali non pericolosi di natura inerte) che si intendono 

utilizzare per la conduzione delle operazioni di rimodellazione morfologica e 
ricomposizione ambientale, di cui al D.D. 436/527 del 23.11.2009, sono stati 
individuati mediante apposita Conferenza di Servizi tenutasi il 13.10.2010 
presso il Settore Ciclo Integrato dei Rifiuti della Provincia di Salerno; 
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o che i rifiuti speciali non pericolosi di natura inerte individuati nella Conferenza 
di Servizi di cui sopra, rientrano comunque tra quelli indicati dall’art. 52 
comma 2 delle Norme di Attuazione (NdA) al Piano Regionale Attività 
Estrattive (PRAE) della Campania per il riempimento di cavità generate da 
attività estrattive; 

 
o che i trattamenti meccanici preliminari al recupero che si intendono effettuare 

sui rifiuti da destinare alle operazioni di rimodellazione morfologica e 
ricomposizione ambientale della cavità di cui sopra sono stati individuati sulla 
scorta delle prescrizioni procedurali contenute negli allegati tecnici al DM 
05.02.98 e ss.mm.ii; 

 
o che tali materiali (rifiuti speciali non pericolosi di natura inerte) in uscita dai 

trattamenti meccanici preliminari per essi previsti, verranno riposizionati 
durante le operazioni di ricomposizione ambientale in modo tale da garantire 
un grado di permeabilità comparabile con le caratteristiche idrogeologiche 
delle aree già ricomposte precedentemente ovvero in modo da non dare 
origine in alcun modo a fenomeni quali la formazione di vie preferenziali di 
ruscellamento e/o infiltrazione negli strati sottostanti delle acque meteoriche, 
erosione localizzata, etc;  

 
o che, allo scopo di garantire la stabilità ai materiali di riporto posizionati 

durante l’espletamento delle operazioni di ricomposizione ambientale 
dell’area di cava di cui trattasi, la “DETTA SPA” si farà quotidianamente carico, ad 
ultimazione della giornata lavorativa, di effettuare un adeguato costipamento 
dei materiali di cui sopra mediante apposita rullatura meccanica; 

 
o che i materiali inerti in uscita dai trattamenti meccanici in apresso meglio 

descritti, prima di essere riutilizzati ovvero riposizionati per la conduzione delle 
operazioni di ricomposizione ambientale, atteso che il contenuto dei 
contaminanti nel volume di riempimento in questione dovrà comunque essere 
rispettoso dei limiti tabellari dettati dalla vigente normativa in materia di 
messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale di siti contaminati (Titolo V 
– D.Lgs. n°152/06 e ss.mm.ii.), al fine di garantire un’adeguato monitoraggio 
degli stessi prima della loro definitiva allocazione ovvero di valutarne la 
compatibilità chimica in funzione della specifica destinazione d’uso del sito che 
li dovrà ricevere, tali materiali verranno preliminarmente sottoposti ad 
un’adeguata ricerca analitica degli inquinanti ivi contenuti, da effettuarsi su 
ogni lotto da 5000 mc, secondo le modalità indicate dalla vigente normativa di 
cui sopra; 

 
Pagina 9 di 18 

 
 

  E05_Valutazione Reflui Prodotti_Detta SpA_Rev_01 Revisione Doc. N°01 
 



 

 
Allo scopo di restituire una descrizione quanto più dettagliata possibile, di 

seguito si riportano tutti i CER che si intendono utilizzare per la conduzione delle 
operazioni di ricomposizione ambientale con gli associati trattamenti meccanici che 
su di essi vengono espletati nella piattaforma in parola: 

 
 TIPOLOGIA RIFIUTO: rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento 

armato e non, comprese le traverse e traversoni ferroviari e i pali in 
calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed elettriche, 
nonché frammenti di rivestimenti stradali, purché privi di amianto.  
CER: [17.01.01]; [17.01.07]; [17.09.04].   
PROVENIENZA RIFIUTO: attività di demolizione, frantumazione e costruzione; 
selezione da RSU e/o RAU; manutenzione reti; produzione di lastre e manufatti 
in fibrocemento;  
CARATTERISTICHE RIFIUTO: materiale inerte, laterizio e ceramica cotta con 
eventuale presenza di frazioni metalliche, legno, plastica, carta ed isolanti ad 
esclusione dell’amianto. 
ATTIVITÀ DI RECUPERO: riutilizzo per recuperi ambientali previa esecuzione delle 
operazioni di macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione 
sia della frazione metallica che delle frazioni indesiderate. Il riutilizzo di tali 
materiali è subordinato all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale 
secondo le metodologie previste dalla vigente normativa in materia.  
 

 TIPOLOGIA RIFIUTO: detriti di perforazione;  
CER: [01.05.04]; [01.05.07]; [17.05.04];   
PROVENIENZA RIFIUTO: attività di trivellazione pali di fondazione su terreno 
vegetale; ricerca e coltivazione idrocarburi su terra e in mare; ricerca e 
coltivazione geotermica; perforazioni per ricerche e coltivazioni minerarie in 
generale; perforazioni geognostiche di grande profondità; perforazioni per 
pozzi d’acqua;  
CARATTERISTICHE RIFIUTO: detriti con presenza di acqua/bentonite, 
acqua/bentonite/barite, di olio/organo-smectiti/barite contenenti idrocarburi 
in concentrazioni inferiori a 1000 mg/Kg sul secco, IPA <10 ppm; 
ATTIVITÀ DI RECUPERO: utilizzo per recuperi ambientali previa frantumazione ed 
omogeneizzazione con materia prima lapidea (la percentuale di rifiuto 
utilizzabile in miscela con la materia prima non dovrà essere superiore al 30% 
in peso). Il riutilizzo di tali materiali per recuperi ambientali è subordinato 
all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo le metodologie 
previste dalla vigente normativa in materia;  
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 TIPOLOGIA RIFIUTO: fanghi di perforazione;  
CER: [01.05.04]; [01.05.07]; 
PROVENIENZA RIFIUTO: attività di trivellazione pali di fondazione su terreno 
vegetale; ricerca e coltivazione idrocarburi su terra e in mare; ricerca e 
coltivazione geotermica; perforazioni per ricerche e coltivazioni minerarie in 
generale; perforazioni geognostiche di grande profondità; perforazioni per 
pozzi d’acqua; 
CARATTERISTICHE RIFIUTO: fango palabile a base di acqua/bentonite, di 
acqua/bentonite/barite, di olio/organo-smectiti/barite con eventuale presenza 
di terriccio contenenti idrocarburi in concentrazioni inferiori a 1000 mg/Kg sul 
secco, IPA <10 ppm; 
ATTIVITÀ DI RECUPERO: utilizzo per recuperi ambientali previa vagliatura ed  
omogeneizzazione con materia prima lapidea (la percentuale di rifiuto 
utilizzabile in miscela con la materia prima non dovrà essere superiore al 30% 
in peso). Il riutilizzo di tali materiali per recuperi ambientali è subordinato 
all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo le metodologie 
previste dalla vigente normativa in materia;   
 

 TIPOLOGIA RIFIUTO: terre e rocce di scavo;  
CER: [17.05.04]; 
PROVENIENZA RIFIUTO: attività di scavo; 
CARATTERISTICHE RIFIUTO: materiale inerte vario costituito da terra con eventuale 
presenza di ciottoli, sabbia, anche di origine antropica; 
ATTIVITÀ DI RECUPERO: utilizzo per recuperi ambientali previa macinazione, 
vagliatura e selezione granulometrica. Il riutilizzo di tali materiali per recuperi 
ambientali è subordinato all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale 
secondo le metodologie previste dalla vigente normativa in materia;  
 

 TIPOLOGIA RIFIUTO: fanghi da industria cartaria;  
CER: [03.03.02]; [03.03.05]; [03.03.09]; [03.03.10]; [03.03.11]; 
PROVENIENZA RIFIUTO: depurazione acque di processo e reflue delle industrie 
cartarie; 
CARATTERISTICHE RIFIUTO: fango palabile avente le seguenti caratteristiche Hg 
totale ≤ 1.5 mg/kg SS, Cd totale ≤ 1.5 mg/kg SS, Cr VI ≤ 0.5 mg/kg SS, Ni totale ≤ 
30 mg/kg SS, Pb totale ≤ 40 mg/kg SS, Cu totale ≤ 150 mg/kg SS, Zn totale ≤ 500 
mg/kg SS; 
ATTIVITÀ DI RECUPERO: utilizzo per recuperi ambientali previa vagliatura ed 
omogeneizzazione con materia prima lapidea. La percentuale di fango 
utilizzabile in miscela con il terreno non dovrà essere superiore al 30% in peso 
per fanghi al 27% minimo di sostanza secca. Il riutilizzo di tali materiali per 
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recuperi ambientali è subordinato all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto 
tal quale secondo le metodologie previste dalla vigente normativa in materia;  
 

 TIPOLOGIA RIFIUTO: fanghi e polveri da segagione e lavorazione pietre, marmi e 
ardesie; Fanghi e polveri da segagione, molatura e lavorazione granito;  
CER: [01.04.10]; [01.04.13]; 
PROVENIENZA RIFIUTO: lavorazione di materiali lapidei di natura calcarea; 
lavorazione materiali lapidei di natura silicea; 
CARATTERISTICHE RIFIUTO: materiale calcareo di varia pezzatura e fanghi palabili 
contenenti oltre l'85% di carbonato di calcio sul secco; materiale siliceo di varia 
pezzatura e fanghi palabili contenenti oltre il 50% di silicati; 
ATTIVITÀ DI RECUPERO: utilizzo per recuperi ambientali previa eventuale 
frantumazione e vagliatura. Il riutilizzo di tali materiali per recuperi ambientali 
è subordinato all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo le 
metodologie previste dalla vigente normativa in materia; 
 
A seguito dell’espletamento delle operazioni di trattamento meccanico sopra 

descritte vengono prodotte le seguenti tipologie di rifiuti non pericolosi: [19.12.02]; 
[19.12.12]. Tali rifiuti vengono stoccati temporaneamente, mediante l’utilizzo di 
cassoni scarrabili, nell’apposito “SETTORE DEPOSITO TEMPORANEO” nel pieno rispetto dei 
limiti temporali e volumetrici dettati dalla vigente normativa in materia, per poi 
essere definitivamente avviati a recupero e/o smaltimento presso impianti allo 
scopo autorizzati.  

D. MODALITÀ DI CONDUZIONE OPERAZIONI DI RECUPERO RIFIUTI [R5] 
Nella piattaforma di cui trattasi, la “DETTA SPA” oltre alle operazioni di recupero 

(R13 – R10) già autorizzate dalla Giunta Regionale della Campania con D.D. n°82 del 
19.03.2015, intende espletare sulle medesime tipologie di rifiuti speciali non 
pericolosi di natura inerte già ivi conferibili con il D.D. di cui sopra, anche 
l’operazione di recupero [R5] allo scopo di produrre materie prime secondarie di 
natura inerte da riutilizzare nel settore dell’edilizia. L’inserimento di tale operazione 
di recupero tra quelle attuabili nella piattaforma gestita dalla “DETTA SPA”, costituisce 
di fatto la modifica sostanziale che il proponente intende apportare al proprio 
impianto di trattamento rifiuti.  

Sotto il profilo squisitamente impiantistico, tale modifica si traduce nella 
sostituzione dell’impianto di frantumazione (frantoio a mascelle) presente nella 
piattaforma di cui trattasi con un altro avente una superiore capacità di 
trattamento, le cui specifiche tecniche verranno dettagliatamente indicate nei 
successivi paragrafi.   
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Ciò premesso, allo scopo di restituire una descrizione quanto più puntuale 
possibile, di seguito si riportano tutti i CER che si intendono utilizzare nella 
piattaforma in parola per la conduzione delle operazioni di recupero [R5], con gli 
associati trattamenti meccanici che su di essi si intendono espletare per 
l’ottenimento di materie prime secondarie inerti da riutilizzare nel settore 
dell’edilizia: 

 
 TIPOLOGIA RIFIUTO: rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e conglomerati di cemento 

armato e non, comprese le traverse e traversoni ferroviari e i pali in 
calcestruzzo armato provenienti da linee ferroviarie, telematiche ed elettriche, 
nonché frammenti di rivestimenti stradali, purché privi di amianto.  
CER: [10.13.11]; [10.13.14]; [17.01.01]; [17.01.07]; [17.08.02]; [17.09.04]; [19.08.02].   
PROVENIENZA RIFIUTO: attività di demolizione, frantumazione e costruzione; 
selezione da RSU e/o RAU; manutenzione reti; produzione di lastre e manufatti 
in fibrocemento;  
CARATTERISTICHE RIFIUTO: materiale inerte, laterizio e ceramica cotta con 
eventuale presenza di frazioni metalliche, legno, plastica, carta ed isolanti ad 
esclusione dell’amianto. 
ATTIVITÀ DI RECUPERO: riutilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali, 
ferroviari e aeroportuali nonché di piazzali industriali previa esecuzione delle 
operazioni di macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione 
sia della frazione metallica che delle frazioni indesiderate per l’ottenimento di 
materie prime secondarie per l’edilizia, le cui caratteristiche sono conformi 
all’Allegato C della Circolare MATTM UL/2005/5205 del 15 Luglio 2005. Il 
riutilizzo di tali materiali è subordinato all’esecuzione del test di cessione sul 
rifiuto tal quale secondo le metodologie previste dalla vigente normativa in 
materia.  
 

 TIPOLOGIA RIFIUTO: sfridi di laterizio cotto ed argilla espansa.  
CER: [10.12.08];   
PROVENIENZA RIFIUTO: produzione di laterizi, argilla e perlite espansa;  
CARATTERISTICHE RIFIUTO: frammenti di materiale argilloso cotto e materiale 
perlitico. 
ATTIVITÀ DI RECUPERO: riutilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali 
e piazzali industriali previa eventuale omogeneizzazione ed integrazione con 
materia prima lapidea per l’ottenimento di materie prime secondarie per 
l’edilizia, le cui caratteristiche sono conformi all’Allegato C della Circolare 
MATTM UL/2005/5205 del 15 Luglio 2005. Il riutilizzo di tali materiali è 
subordinato all’esecuzione del test di cessione sul rifiuto tal quale secondo le 
metodologie previste dalla vigente normativa in materia.  
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 TIPOLOGIA RIFIUTO: conglomerato bituminoso;  

CER: [17.03.02];   
PROVENIENZA RIFIUTO: attività di scarifica del manto stradale mediante fresatura a 
freddo;  
CARATTERISTICHE RIFIUTO: rifiuto solido costituito da bitume e inerti. 
ATTIVITÀ DI RECUPERO: riutilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali 
nonché per la produzione di materiali per costruzioni stradali e piazzali 
industriali mediante macinazione, vagliatura, separazione delle frazioni 
indesiderate, eventuale miscelazione ed integrazione con materia prima inerte 
vergine. Il riutilizzo di tali materiali è subordinato all’esecuzione del test di 
cessione sul rifiuto tal quale secondo le metodologie previste dalla vigente 
normativa in materia.  
 

 TIPOLOGIA RIFIUTO: pietrisco tolto d'opera.  
CER: [17.05.08];   
PROVENIENZA RIFIUTO: manutenzione delle strutture ferroviarie;  
CARATTERISTICHE RIFIUTO: pietrisco tolto d'opera costituito da roccia silicea e 
cristallina o calcare per circa il 70%, con sabbia e argilla per circa il 30%. 
ATTIVITÀ DI RECUPERO: riutilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali 
e piazzali industriali previa frantumazione, macinazione con eventuale 
omogeneizzazione ed integrazione con materia prima lapidea per 
l’ottenimento di materie prime secondarie per l’edilizia, le cui caratteristiche 
sono conformi all’Allegato C della Circolare MATTM UL/2005/5205 del 15 
Luglio 2005. Il riutilizzo di tali materiali è subordinato all’esecuzione del test di 
cessione sul rifiuto tal quale secondo le metodologie previste dalla vigente 
normativa in materia.  
 

 TIPOLOGIA RIFIUTO: terre e rocce di scavo.  
CER: [17.05.04]; 
PROVENIENZA RIFIUTO: attività di scavo; 
CARATTERISTICHE RIFIUTO: materiale inerte vario costituito da terra con eventuale 
presenza di ciottoli, sabbia, anche di origine antropica; 
ATTIVITÀ DI RECUPERO: riutilizzo per la realizzazione di rilevati e sottofondi stradali, 
ferroviari e aeroportuali nonché di piazzali industriali previa esecuzione delle 
operazioni di macinazione, vagliatura, selezione granulometrica per 
l’ottenimento di materie prime secondarie per l’edilizia, le cui caratteristiche 
sono conformi all’Allegato C della Circolare MATTM UL/2005/5205 del 15 
Luglio 2005. Il riutilizzo di tali materiali è subordinato all’esecuzione del test di 

 
Pagina 14 di 18 

 
 

  E05_Valutazione Reflui Prodotti_Detta SpA_Rev_01 Revisione Doc. N°01 
 



 

cessione sul rifiuto tal quale secondo le metodologie previste dalla vigente 
normativa in materia.  
 

 TIPOLOGIA RIFIUTO: fanghi di dragaggio.  
CER: [17.05.06]; 
PROVENIENZA RIFIUTO: attività di dragaggio di fondali di laghi, dei canali navigabili 
o irrigui e corsi d'acqua (acque interne); pulizia di bacini idrici; 
CARATTERISTICHE RIFIUTO: fango palabile già igienizzato composto da limi, argille, 
sabbie e ghiaie con contenuto in acqua < 80%; idrocarburi totali < 30 mg/kg SS; 
PCB < 0,01 mg/kg SS; IPA < 1 mg/kg SS; pesticidi organoclorurati < 0,01 mg/kg 
SS; coliformi fecali < 20 MPN in 100 ml; salmonelle assenti in 5000 ml; 
ATTIVITÀ DI RECUPERO: riutilizzo per la formazione di rilevati, sottofondi stradali, 
terrapieni e arginature (ad esclusione delle opere a contatto diretto o indiretto 
con l’ambiente marino) previa vagliatura ed omogeneizzazione con materia 
prima lapidea. La percentuale di fango utilizzabile in miscela con il terreno non 
dovrà essere superiore al 30% in peso per fanghi al 27% minimo di sostanza 
secca. Il riutilizzo di tali materiali è subordinato all’esecuzione del test di 
cessione sul rifiuto tal quale secondo le metodologie previste dalla vigente 
normativa in materia. 
 
Dalla conduzione delle operazioni di trattamento meccanico di cui sopra 

verranno prodotte le seguenti tipologie di rifiuti non pericolosi: [19.12.02]; 
[19.12.12]. Tali rifiuti saranno stoccati temporaneamente, mediante l’utilizzo di 
cassoni scarrabili, nell’apposito “SETTORE DEPOSITO TEMPORANEO” nel pieno rispetto dei 
limiti temporali e volumetrici dettati dalla vigente normativa in materia, per poi 
essere definitivamente avviati a recupero e/o smaltimento presso impianti allo 
scopo autorizzati.  

MACCHINE ED ATTREZZATURE UTILIZZATE PER LE OPERAZIONI DI TRATTAMENTO RIFIUTI 
Nella piattaforma precedentemente descritta, per il corretto espletamento 

delle operazioni di recupero [R5÷R10] dei rifiuti non pericolosi di natura inerte, 
ovvero per l’effettuazione dei trattamenti meccanici finalizzati all’ottenimento sia di 
materiali idonei ad essere riutilizzati per la ricomposizione ambientale 
dell’antistante area di cava che per la produzione di materie prime secondarie per 
l’edilizia aventi caratteristiche conformi all’Allegato C della Circolare MATTM 
n°UL/2005/5205 del 15.07.2005, la “DETTA SPA” intende modificare l’impianto di 
tritovagliatura già esistente e autorizzato all’esercizio, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 
152/06 e ss.mm.ii., con D.D. n°82 del 19.03.2015 dalla Regione Campania – 
Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali, mediante la sostituzione del 
mulino di macinazione con un altro avente le stesse caratteristiche meccaniche 
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(frantoio a mascelle) ma dotato di una maggiore capacità di trattamento (120 
tons/h rispetto alle precedenti 60 tons/h).  

 
Pertanto, ad ultimazione delle sopra descritte modifiche sostanziali che la 

“DETTA SPA” intende attuare, nella piattaforma in questione sarà presente un 
impianto tecnologicamente interconnesso di tritovagliatura mediante il quale i 
rifiuti speciali non pericolosi di natura inerte verranno sottoposti in successione alle 
seguenti fasi di frantumazione, macinazione, separazione delle frazioni indesiderate 
e vagliatura atte a produrre frazioni inerti granulometricamente selezionate ed 
idonee ai riutilizzi precedentemente menzionati. Inoltre, così come già autorizzato 
all’esercizio con il D.D. n°82 del 19.03.2015, nella piattaforma in parola, sarà ancora 
presente un omogeneizzatore (tamburo rotante a betoniera), qualora, così come 
rappresentato nei precedenti paragrafi, necessiti anche miscelare le frazioni inerti 
prodotte dall’impianto di tritovagliatura di cui sopra con del terreno vegetale.  

 
PRESIDI AMBIENTALI  
Per l’espletamento delle operazioni di trattamento rifiuti, relativamente alla 

gestione dei reflui prodotti – acque meteoriche e di dilavamento di piazzali nonché 
reflui domestici – al fine di garantire che la stessa venga condotta in modo tale da 
non risultare pregiudizievole per l’ambiente, l’impianto della “DETTA SPA” è stato 
dotato dei seguenti presidi ambientali: 

 
o IMPIANTI DISOLEATURA PER ACQUE DI DILAVAMENTO DEI PIAZZALI: 

Per quanto attiene le acque di dilavamento dei piazzali esterni ovvero le acque 
di prima pioggia da esso provenienti a seguito di precipitazioni, potendo 
queste ultime risultare inquinate per lisciviazione dagli oli minerali, dagli 
idrocarburi e dai solidi inerti sedimentabili potenzialmente presenti sulla 
pavimentazione delle aree in questione, dovendo le stesse essere recapitate in 
un corpo idrico superficiale costituito dal “Vallone Sant’Angelo” nel rispetto dei 
limiti prescritti dalla Tab. 3 dell’Allegato (5) alla Parte III del D.Lgs. 152/06 e 
smi, la “DETTA SPA” ha realizzato per tale tipologia di reflui un apposito impianto 
di trattamento capace di garantire il rispetto dei limiti prescrittivi di cui sopra. 
Nel dettaglio essendo il funzionamento dell’impianto di trattamento basato 
sulla riduzione di velocità del refluo, lo stesso risulta essere costituito da tre 
comparti di calma, ove nel primo viene contestualmente favorita sia la 
precipitazione dei solidi sedimentabili che la separazione ed eliminazione dal 
refluo degli oli e/o idrocarburi mediante idonei filtri a coalescenza, mentre nei 
due comparti che seguono vengono condotte in successione le ulteriori 
operazioni di chiarificazione allo scopo di eliminare gli eventuali solidi 
sedimentabili di natura inerte ancora presenti nel refluo di cui trattasi. Ad 
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ultimazione del trattamento di sedimentazione e disoleatura, il refluo in parola 
viene poi inviato ad una vasca di laminazione avente la funzione di garantire 
una portata costante in fase di immissione dello stesso nel corpo idrico 
superficiale ricettore.  
 

o VASCHE DI RACCOLTA REFLUI BIOLOGICI: 
I reflui biologici, provenienti rispettivamente dai servizi igienici annessi agli 
uffici amministrativi e dagli spogliatoi destinati al personale aziendale, vengono 
convogliati mediante una condotta sottotraccia di idonea sezione e pendenza 
ad un sistema prefabbricato costituito da una vasca settica “imhoff” con 
annessa vasca di accumulo a tenuta stagna. Le sostanze mineralizzate, i fanghi 
e le sostanze flottanti così separate ed accumulatesi vengono poi 
periodicamente svuotate, nel rispetto della tempistica dettata dalla vigente 
normativa in materia, da ditte allo scopo autorizzate.  
 
VEDASI ALLEGATI: 

 LAY-OUT PIATTAFORMA; 
 RETE RACCOLTA ACQUE REFLUE; 
 

CONFORMITÀ NORMATIVA IN MATERIA DI TUTELA AMBIENTALE 
Essendo i trattamenti da espletarsi sui rifiuti sostanzialmente costituiti dalle 

operazioni di selezione, cernita ed adeguamento volumetrico, per quanto concerne 
l’ottemperanza da parte della piattaforma in parola alla vigente normativa in 
materia di tutela ambientale, sulla base di quanto fin qui esposto è possibile 
evincere che non dovendo utilizzare in alcun modo acque di processo, ne deriva che 
nel sito in questione verranno prodotte esclusivamente acque reflue domestiche, 
acque meteoriche e/o di dilavamento dei piazzali. Per quanto concerne i reflui 
domestici, provenienti rispettivamente dai servizi igienici annessi agli uffici 
amministrativi ed agli spogliatoi destinati al personale aziendale, verranno 
convogliati mediante condotte sottotraccia ad un sistema prefabbricato di 
trattamento e accumulo costituito da una vasca settica “imhoff” con annessa vasca 
di accumulo a tenuta stagna. Le sostanze mineralizzate, i fanghi e le sostanze 
flottanti così separate ed accumulatesi nel sopra citato sistema di trattamento e 
accumulo verranno poi periodicamente prelevate, nel rispetto della tempistica 
dettata dalla vigente normativa in materia, da ditte allo scopo autorizzate. Per 
quanto attiene, viceversa, le acque di dilavamento provenienti dal sistema di 
raccolta di cui i piazzali esterni saranno dotati, potendo tali acque risultare 
inquinate per lisciviazione da oli minerali, da idrocarburi e da solidi inerti 
sedimentabili potenzialmente presenti sulle superfici in questione, dovendo le 
stesse essere recapitate in un corpo idrico superficiale costituito dal “Vallone 
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Sant’Angelo” nel rispetto dei limiti prescritti dalla Tab. 3 dell’Allegato (5) alla Parte 
III del D.Lgs. 152/06 e smi, la “DETTA SPA” ha realizzato per tale tipologia di reflui un 
apposito impianto di trattamento capace di garantire il rispetto dei limiti prescrittivi 
di cui sopra. Si precisa altresì che le due reti di raccolta sopra descritte, oltre che 
essere tra loro indipendenti, saranno anche rese ispezionabili per mezzo di appositi 
pozzetti di campionamento, entrambi ubicati a monte del punto di immissione 
finale del refluo. All’uopo, per la gestione di tali tipologie di reflui, in osservanza a 
quanto previsto dall’art. 124, comma 1, del D.Lgs. 152/06 e smi, alla “DETTA SPA” è 
stata anche rilasciata, con Decreto Dirigenziale n°82 del 19.03.2015 emesso dalla 
Giunta Regionale della Campania – Dipartimento della Salute e Risorse Naturali, la 
relativa autorizzazione allo scarico. 

 
 Sala Consilina (SA), 16.03.2016 

IL TECNICO PROGETTISTA 
 Dott.Ing.Giuseppe Vitale 
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